
“La Storia di Wainer Molteni,
la  rivoluzione  di  un
clochard…”

Non voltarti questa volta… non far finta che non esisto.

Può succedere all’improvviso, da un giorno all’altro. Può
succedere in modo graduale, inesorabile. Fatto sta che ci si
può ritrovare senza più nulla, e quando succede, è sempre

troppi tardi… Wainer Molteni

Dico spesso che è un attimo cadere… E’ successo a me, come a
molti altri. Non dare per scontato ciò che abbiamo sembra li
per li solo una bella frase, di significato certo, ma quando
succede l’irreparabile, quando la vita ci mette in ginocchio,
allora si che ne ponderiamo veramente il senso…

Il fallimento nel proprio percorso di vita è cosa facile. Può
avvenire per la perdita del lavoro, per un amore finito, per
una malattia… Un momento si è su, ed un attimo dopo si è giù…
Ed è proprio li, quando si oltrepassa la soglia, che si guarda
la vita con occhi diversi. Se dopo quel momento troviamo la
forza di rialzarci, tutto cambia, perché da quel momento,
saremo cambiati noi…

Ho conosciuto Wainer qualche sera fa durante una cena dal caro
amico e chef Simone Toninato. Era li per la presentazione del
suo libro, Io sono Nessuno, la storia di un clochard alla
riscossa. Durante la serata oltre a raccontare il suo percorso
di vita si è degustato l’olio d’oliva prodotto dalla Fattoria
dei  Clochard  alla  Riscossa,  la  prima  fattoria  gestita  da
dodici senzatetto di Milano e Pistoia.

Wainer Molteni è cresciuto con i nonni a Mombello di Limbiate,
nella  campagna  brianzola.  Un’infanzia  tutto  sommato
tranquilla, tra la dolcezza di nonna Bambina, e, citando le
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parole  di  Wainer,  la  saggezza  contadina  di  nonno  Emilio,
tipica di chi conosce il peso delle parole e dei silenzi, e sa
come gira la vita.

La passione per la musica lo portò a diventare un dj di
successo degli anni ottanta. Veniva chiamato nelle maggiori
discoteche di Firenze, Bologna, Roma, Milano, Londra, Parigi.
La vita continuava… i nonni uno dopo l’altro se ne andarono.
Mantenendosi con la musica si laureò in sociologia portando
avanti un’altra sua passione, la criminologia. Capire le menti
criminali, gli oscuri meccanismi delle loro azioni lo avevano
affascinato sin da bambino.

Fu in quegli anni di corsa tra musica e studio, che Wainer
scoprì il piacere del cibo. Una sera dovendo suonare a Milano
volle fermarsi a Cesano Maderno. Erano anni che non passava di
li…  Rivide  la  Villa  Borromeo  nella  nuova  veste,  dopo  i
restauri. Era diventata un hotel con un ristorante annesso, Il
Fauno.  Fu  quella  sera  a  cena  che  conobbe  lo  chef  Simone
Toninato.

Dopo aver superato un bando di concorso ebbe l’opportunità di
frequentare un master in criminologia. Passò tre anni nel
Centro  di  addestramento  alle  scienze  forensi  dell’FBI  di
Quantico in Virginia. Li visitò il braccio della morte di
Antsville in Texas, e percorse il miglio verde, il corridoio
che collega le celle al luogo dell’esecuzione. Li si percepiva
la  paura  e  la  disperazione…   Finiti  i  tre  anni  gli  si
prospettò la possibilità di tornare in Italia con un’offerta
di lavoro che accettò. Avrebbe ricoperto il ruolo di direttore
del personale di una catena di supermercati. Tutto andò bene,
fino  al  giorno  in  cui  la  società  dichiarò  bancarotta
fraudolenta.

Improvvisamente era senza lavoro, ma era tranquillo, perché
avendo un curriculum di tutto rispetto non credeva di aver
problemi nella ricerca di una nuova occupazione. Non fu così.
I colloqui non andavano a buon fine, dicevano che era troppo



qualificato. Il tempo passava e i soldi finirono. Arrivò lo
sfratto e in men che non si dica si trovò a conoscere la
realtà  dell’assistenzialismo.  Era  diventato  un  clochard…
Seduto su un cartone osservava un mondo di gente invisibile,
di persone con le quali i passanti evitavano di incrociare lo
sguardo per vergogna, per pena, per indifferenza… Imparò a
chiedere l’elemosina, conobbe il freddo, quello più rigido,
che  addormenta…   Ma  trovò  anche  tanti  amici,  e  tanta
solidarietà…

Tante le lotte, le occupazioni, gli arresti… ben quaranta.
Fino alla consegna di un piccolo appartamento e l’incarico di
consulente dell’amministrazione milanese per il reintegro dei
senza  fissa  dimora.  A  Milano  non  mancano  le  strutture
d’accoglienza sia pur con le loro pecche, ma non è quello il
problema.  La  questione  importante  è  che  non  si  parla  di
recupero, di reinserimento… Come dice Wainer, è fondamentale
dare una possibilità a coloro che hanno voglia di riscatto per
uscire dalla situazione in cui si trovano. Erano circa 6000 le
persone per strada l’anno scorso, oggi sono 13.000… Ci saranno
ancora morti per il freddo…

Wainer  sta  portando  avanti  tanti  progetti…   A  Pontremoli
avendo avuto un lascito, vorrebbe creare un centro di recupero
per chi è affetto da dipendenze. A Zeme Lomellina, vicino a
Pavia, disponendo di una vecchia cascina vorrebbe creare un
centro dove i pensionati insegnano gli antichi mestieri ai
senzacasa. Per non parlare della fattoria già avviata gestita
da dodici clochard a Serravalle: settantamila metri di terreno
in  cui  sono  coltivate  duecentocinquanta  piante  da  frutto,
cinquecento ulivi, un allevamento di galline, conigli e una
coppia di asini. Quest’anno per la prima volta si è prodotto
l’olio d’oliva. Li serve tutto, dal coraggio al sostegno nella
formazione  agricola  ed  enogastronomica.  Qualsiasi  aiuto  è
benvenuto, affinché questi progetti si concretizzino.



A fine cena ho chiesto a Wainer se credeva nel destino. Per
quanto mi riguarda ormai la mia vita e dominata dai venti
della conoscenza.  Mi ci cullo, a volte sono buoni, e a volte
sono cattivi, io mi limito solo a muovere un po’ il timone
mentre guardo l’orizzonte…

Non so se fosse scritto o è stato un caso, fatto sta che è
successo. Dario dice che è il karma, che tutto torna. Che puoi
fare, disfare, essere ricco, povero, ma ciò che conta è che tu

compia il tuo percorso. Che ci sono mille strade, mille
incroci.

L’importante è non fermarsi. Il cosa, il perché, vengono
dopo…                                                         

          

      da “Io sono nessuno” di Wainer Molteni

 

 
 

 
 

 


